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CELIO AZZL]RRO

ilmondo atavola
un'esperienza,di asilo interrazziale a Roma

Luciano
Bertozzi

'è un'ozrsi cli vercle nel centro cli
Ronra in cui il mclnclo è a tavola e
siede allo stesso banco.
È il Celio Azzurro,asilo intercul.
turale, dove con una trentina di
bambini italiani e stranieri si sta

[rilitazione clella cittaclinanza ne ]ra c<ln-
senlito la ricostruzione in tempi record e
dopo appena due nresi la scuòla è stata
riaperta.

orgoglioso della propria origine

Uno dei meccanismi chiave della struttu-
ra è quello di o innestare - racconta Mas-
sinro Guidotti Presidente cli Celio Azz-urro

- un clima interculturale, in cui i bambi-
rui si sentano a casa proprian. Ecco euincli
chc ogni piccolo è siirnolato ad essere or-
goglioso della propria origine.
I fanciulli restàno-uuiti dicsr-risocli cli vi-
ta qrrotidiana, dalle iiabe di díversi oaesi.
ricon<lucibilia piu culturc, da gioc)ii arr-
chc' stranicri (ad esernpio il gioco dclle
stoffe, dello Zaire), dalla danzaè dalla mu-
sica. In detinitiva si parte da ciò che uni-
sce i ragazzi p_er poi valorizzare e non pe-
nal izza re le differenze. L'attività I Lrdi ca to-
sl,ituisce l'elemento tondamentale della di-
dattica, lo strunrento essenziale per l,an-
prendimento dei bambini.
Atlraverso il gioco il tanciullo viene spin-
to a comunicare la propria storia nersona-
lc, spesso farta di ioflerenze ed inquietu-
dini per il viaggio intrapreso, per aver ab-
banclonato il paese di oricine. i nropri af-
Fctti. La scu<.,ia cerca di fù erneig.rl" qu.-
ste difficolta attraverso ricordi, sógni, ian-
tasie aifinché non vi sia una rimozione del-
le proprie origini. In tali occasioni il crun-
po trasforma quelle che sono cmozioii in-
dividuali in patrimonio conlLlne,
raf lorzando rrei bambini il senso di annar-
tenenza al gruppo stesso.

genitori ponte

realizzando una esperienza originale in
cui l'educazione mr-rlticulturale è una real-
tà quotidiana e non una definizione ritua-
Ie del tutto vuota.
Giulia, Damiano, Daniele ed altri bambi-
ni italiani giocano, mangiano e danzano as-
sieme a Fayo, Marinette, Luis e ad altri an-
cora di doclicì nazionerlità diverse. clall,E-
tiopia al Perir, dalla Polonia all'lr-an, ai Ii-
gli di coppÍe mistc conrc quclla italo-turcit.
D'altra parte - affcrrrra Di [.iegro, dile t-
tore della Caritas romana - u lavorarc c,rn
grande apertura men tale f ra i bambirri si-
gnifica lavorare per un monclo cli domani
meno impastoiato fra i lacci degli egoisrni
nazionali, de.llc cultul'e miopcmente xcno-
fobe, delle chiusur-e di vario tipo, ed aprir-
si a ciò che è divcrso, nllovo, arricchenter.
In questo processo i fanciulli sono clecisi-
vi perché vanno oltre le appar.enze ed il co-
lore della peìle.
Celio Azzurro ol tre a clotare la società del
futuro degli anticorpi contro il razzismo e
ia xenofobia sempre più dilaganti in turto
I'Occidente, rappresenra una fosiriva espe-
rienza di melting pot, di crogiuolo dicuìtu-
re diverse. Una cosa clel genere è tanto piu
importante nella Capitale, dove vivono
250.000 stranieri e dove la caccia al nesro
ed allo straniero sembra essere I'allucin-an-
te passatempo serale e del fine settimana
di tantigiovaniemuli del Ku Kux Klan.
Anclre clrcslo asilo dlrva eviclentemente [a-
stidio ed all'inizio clel l99l fu distrutro da
un incendio cloloso. Sembrava una espe-
rienza finita clopo appena pochi mesi di'vi-
ta ed invcce è succcsscl il miracolo: la nro- E eviclcnte che in un discorso di questo gc-
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nere è necessarirr il coinvolgimento dei ge-

nitori che svolgono il ruolo di figura pon-
te f ra i bambini e la scuola. Essi sono mol-
to oresenti nell'attività dell'asilo ed è da
tottolin"a.e la soliclarietà che si è instau-
rata fra i genitori italiani e quelli stranieri.
I genitori talvolta preparano cla mansiare
i piatti tipici clci p;resi cli provenietlza e

que sto ralllrrcsenta uu ttlteliore elementtl
oer anclatle a sollecitare la ser-isibilita e la
curiosità clei ragazzini. "Qualche giorno fa

- dice Fayo, una barnbina etiope - è I'e-
nuta miamanrmaed Ìra fatto ia sambusa'
(un piatto dell'E,tiopia costituito da invol'
ilt-ti cti carne f ritta). Un cibo che moito dif'
ficilnrente si può mangiare da qualche al-
tra parte.
Anche se per ovvi motivi all'asilo si parla
italiano viene valor\zzata la lingua di ori-
gine, i bambini sono spinti a parlarla an-
Eh" u .oto per mantenere i legami con le
nroorie radici e nella scuola c'è il cosiddet-
io angolo della parola, al fine di acquisire
parol. chiave in piu lingue. .I fanciulli -
afferma Guidotti - sono incoraggiati a de-

finire un oggetto con idiomi diversi, cosi
l'uso delì'italiano non è imposto, ma diven-
ta una scelta naturale per comunicare con .

gli insegnanti ed i compagni. L'obiettivo
órincinlle è favorire la maisima libertà di
èspressione dei bambini che, pur acqui-
sendo nuovi stntmenti per contttnicare
non srnarriscono le propt'ic radici lingui'
sticl-re e ctrlttrrali u.

Norrostaute lc srtc cìett-atlcrisliche clcl tut-
to particolari Celio Azzrtrro è basato srt
una attività pedagogica nornlale, non ri'
conducibile ad alcttna scrtolar. Per taluni
aspettisi fa riferimento al trretoclo l\4ontes-
so ri Iadrlove viene vaIorizza ta l'atttonotrria
e I'autoeclucitz-ione, ad escrlpit-r cltrrarrte il
pruìnz.o sono i piccoli a preparare ìat tavci-
lii e'rl n spÍrrccclrirrc,

Chi sono i loro genitori? Mentre gli italiq-
ni appartengolo alla fascia media 99eJli
stranìeri lavórano cor-ne collaboratrici do-
mestiche se clonne e gli uomini come ope-
rai nei cantieri edili o come venditori iim-
br-rlernti.

dal confronto I'arricchimento
reclproc0

La scuola è arLicoliita in maniera moltc
flessibile e proprio per venire incontro alle
esigenze dèlle I'amiglie è attiva dalle 8,30
alle 17,30; in tal modo vengollo rese meno
pesanti ie difficoltà di ogni genere che in-
àontrano questo tipo di stranieri nei no-
stro Paeseèd al conl.empo rendono stabi-
le la frequenza dei piccoli alunni.
La nositiva esperienza di Celio Azzurl'o, in
cui sono nassiti oltre 200 bambinidi tren-
tadue paèsi diversi in soli quattro anni, ci
insegna che non soltanto è auspicabiìe vin-
r"rJla Daura dell'altro, il confronto con
culture'diverse per giungere ad un arric-
chimento reciproco, ma che tutto ciò è an'
che possibi le concretamente.
Oggi che giustamente si parla tanto dj raz'
ziliro, digiovani ignorànti che picchian-
clo trn negro pensano di l'ugare Ia paura rtl
un [uturo incerto e difficile è importante
narlare di laboratori intercultttral i come
tlelio Azz.urro affinche essi si diffondano
c clivenlino la regola anziclré l'eccezione.
I'c r tt I t t:l'íori i rliìir"rnitz.ioni I' i rrc[ i rit-'rl t cli
Celio Azz,rrrro è il segttente: Salita S' Cre-
gorio 3, 00184 Ronta.
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